EDITORIALE

UN ANNO DOPO 

  

La madre di tutte le battaglie fu l’articolo 64 della Legge n. 133 del 6 agosto 2008 (legge finanziaria per il 2009) che entrando decisamente nel merito dell’organizzazione scolastica prescriveva di razionalizzare, ridurre, riassestare. 
Da qui prese spunto il Piano programmatico del Ministro Gelmini (settembre 2008), nel quale erano iscritte le linee guida della successiva azione governativa, concernenti: la revisione degli ordinamenti scolastici; la riorganizzazione della rete scolastica; la razionalizzazione delle risorse umane delle scuole. 

Dopo un anno circa dal Piano, che cosa è stato messo in cantiere? Che cosa si è realizzato? E come? 

  

Lo Schema di regolamento relativo alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo di istruzione (“Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”) è stato approvato dal Consiglio dei Ministri in data 27.2.2009. 
  

La nuova normativa introduce, a partire dal prossimo anno scolastico, il modello dell’insegnante unico secondo le differenti articolazioni dell’orario scolastico settimanale a 24, 27, e sino a 30 ore, nei limiti delle risorse dell’organico assegnato, e conserva il modello delle 40 ore, corrispondente al tempo pieno. 
Risulta cancellato il modulo e il sistema delle compresenze: una manovra che prima o poi doveva essere attuata, sebbene comporti non poche difficoltà per le scuole a rientrare in questo schema. 
I sindacati parlano di un effetto corrispondente a circa 15.740 docenti in meno nella scuola primaria per il 2009/2010. Il Piano programmatico prevedeva una riduzione dell’organico di scuola primaria con il solo orario obbligatorio di 10.000 unità, a cui devono esserne aggiunte 4.000, risultanti dalla riduzione degli insegnanti specialisti lingua inglese. 
Ci sono però anche gli esuberi, pari a circa 6.000 soprannumerari di ruolo, che dovrebbero garantire una estensione del tempo pieno. 

  

Quanto ai docenti di scuola secondaria di I grado, il contenimento fissato dal Piano è di circa 17.000 unità per il 2009/2010 (tra rideterminazione dell’organico e riconduzione di tutte le cattedre a 18 ore). Il numero proclamato dai sindacati è di 16/17.000 unità. Più o meno i conti tornano. Tra pensionamenti (tanti) e nuove immissioni (poche) chi è già di ruolo nella scuola non dovrebbe soffrire: sì, invece, i precari storici o comunque chi vuole immettersi ex novo nel percorso dell’insegnamento. 

  

Il Dpr 20 marzo 2009, n. 81 (“Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola”) è stato pubblicato solo adesso (2 luglio) sulla Gazzetta Ufficiale (n. 151). La preliminare deliberazione da parte del Consiglio dei Ministri risale al 18 dicembre 2008. Da ricordare che sul dimensionamento si realizzò un accordo tra Stato e Regioni (28 gennaio 2009). 
Il decreto prevede che per acquisire e mantenere l’autonomia le scuole, tutte, debbano avere una popolazione scolastica compresa tra 500 e 900 alunni nell'ultimo quinquennio; ma su questo punto non fa altro che richiamare le Regioni all’obbligo già sancito dal DPR n. 233/98, mai osservato. Per il momento, grazie alla legge n. 189/08, si salvano le piccole isole, i comuni montani e alcune specifiche aree geografiche. 
  

Cosa c’è da aspettarsi? Fonti sindacali indicano una riduzione di circa 7/800 scuole che perderebbero l’autonomia con un taglio corrispettivo di 7/800 dirigenti. Nel frattempo la Corte costituzionale ha però dichiarato parzialmente illegittime, con sentenza del 2 luglio, alcune norme sul dimensionamento contenute nell’art. 64 della legge 133/08; il decreto potrebbe, quindi, almeno in parte essere rivisto. 

  

Fin qui il “già fatto” (o quasi). 
  

Altri regolamenti conseguenti all’articolo 64 della 133 attendono di vedere la luce (e i tempi non sono scaduti perché fa fede l’approvazione preliminare da parte del Consiglio dei Ministri). 
  

Istituti tecnici e licei hanno i loro regolamenti, farciti di buone dosi di autonomia e flessibilità riconosciuta alle scuole. Ora però queste ultime attendono di essere rassicurate sui nuovi percorsi, quadri orari e indicazioni nazionali: non è lontano, infatti, il tempo dell’orientamento e degli open day che prelude alle iscrizioni per il 2010/2011 (anno di partenza della riforma del II ciclo). 

  

A rilento invece, inspiegabilmente, l’approvazione delle nuove modalità di formazione iniziale del personale docente. La sospensione delle Scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario (SSIS), ha comportato, come si sa, lo studio di nuove procedure di formazione e abilitazione dei futuri insegnanti. 
In soldoni ciò significa nuove lauree magistrali e un percorso di tirocinio formativo attivo (TFA) di un anno, articolato in crediti formativi universitari (CFU): 18 relativi ad insegnamenti di scienze dell’educazione; 18 alle didattiche disciplinari/laboratoriali; 19 al tirocinio a scuola (corrispondenti a 475 ore); 5 alla tesi finale. 
Se è scontato lo slittamento al prossimo anno accademico dei nuovi percorsi di laurea magistrale, non altrettanto si deve dire per la fase transitoria costituita da un anno di TFA (Tirocinio Formativo Attivo): le condizioni perché si apra dall’autunno ci sono e sarebbe uno smacco grave non farlo, magari a causa di resistenze di tipo corporativo che possono avere qualche udienza presso gli addetti ai lavori, ma che risulterebbero incomprensibili ai giovani neolaureati. 

  

Sosteniamo anche che il servizio prestato, pur in carenza del titolo di abilitazione, da questi aspiranti docenti presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione debba valere come titolo di accesso al TFA (che potrebbe svolgersi presso l’istituzione scolastica sede di servizio nell’anno scolastico di riferimento) ed essere computato come credito nei corsi universitari in esso previsti. Sarebbe il riconoscimento minimo di un lavoro precario a causa delle inadempienze dello Stato. 

  

Per favore, non fateci rimpiangere le SSIS! 
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NORMATIVA

L’innovazione Digitale nella Scuola - Cl@ssi 2.0 

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca organizza, in data 16 luglio 2009, un incontro aperto a tutte le imprese, associazioni e organizzazioni interessate a fornire il proprio contributo o comunque a seguire l’iniziativa Cl@ssi 2.0 

  

Istruzione e Formazione Professionale - Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto 29/05/2009 di recepimento dell’Accordo in Conferenza Stato-Regioni per i Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IFP) 

  

Certificazioni di francese professionale - Seminario nazionale "Les Diplômes de Français professionnel: une porte vers le monde du travail". Appuntamento a Milano, presso il Centro francese dal 28 al 30 settembre 2009 e a Napoli, presso l'Istituto francese dal 1 al 3 ottobre 2009 

  

Personale della Scuola - Sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo per le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente, educativo e ATA per l’a.s. 2009-2010 

  

Comunicato MIUR -  Gelmini: bene consulta. Conservato impianto del riordino del sistema scolastico. I punti giudicati incostituzionali sono marginali 
  

Bandi relativi alla selezione Tutor PON 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale 03/07/2009 il Regolamento per la riorganizzazione della rete scolastica 

Sentenza n. 200/2009 della Corte Costituzionale sul dimensionamento (art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112) 
  

APPUNTAMENTI

  

 Diesse 
Convention scuola ‘09 

VEDERE PARTECIPARE COMUNICARE 

 L’EDUCAZIONE È UN INCONTRO 

  

PESARO - 24 e 25 OTTOBRE 2009 

Centro Congressi BAIA FLAMINIA RESORT 

  

APPUNTAMENTI

 UNA SCUOLA CHE PARLA AL FUTURO

Compagnia delle Opere, in collaborazione con le associazioni Diesse, CDO Opere Educative, Il Rischio Educativo, Disal, Consorzio Scuole Lavoro e Associazione Portofranco, ha redatto un manifesto che indica alcuni punti irrinunciabili per un miglioramento dell’offerta formativa che permetta di rispondere alla forte domanda di apprendimento. 

  

  

  

Dibattito al Meeting di Rimini 

  

Venerdì 28 Agosto - h.15.00 

LA SCUOLA CHE PARLA AL FUTURO 

Sono stati invitati: 

Mariastella Gelmini, Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca; 

Fabrizio Foschi, Presidente DIESSE; 

Gianfelice Rocca, Vice Presidente Confindustria per l’Education. 

Introduce Franco Nembrini, Insegnante. 

  

PER L'ABRUZZO

CDO Abruzzo Molise - Emergenza terremoto 

  

“Scuola adotta scuola” – Gemellaggi tra scuole per l’Abruzzo 

Il contributo delle Associazioni di professionali 
dei dirigenti e dei docenti della scuola per la ripresa della vita nelle scuole dell’Abruzzo 
  

STRUMENTI

TERRA DI MEZZO? SCUOLA MEDIA E DINTORNI
Il numero di giugno dei 'Quaderni di Libertà di Educazione' 

Leggi l'editoriale 

  

Mostra didattica su Galileo Galilei a cura dell’Associazione Euresis 
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NAVIGANDO IN RETE

Maturità: gli orali, da ambigua procedura statale a occasione di crescita 
Autonomia: vent’anni che se ne parla, ma a che punto siamo? 
Libertà di educazione: segnali positivi, ma il cammino è ancora lungo 
Essere bocciati è un male per i ragazzi? Peggio il buonismo… 
Tempo di esami: una sfida umana e culturale per ragazzi, genitori e insegnanti 
Valditara (Pdl): assunzioni possibili ma selettive. Così troveremo le risorse 
Gli universitari alla Gelmini: caro ministro, evitiamo un nuovo Sud America… 
Anche la legge sul maestro unico è norma generale dello Stato 

La Consulta boccia in parte i "tagli" della Gelmini 
Distacchi sindacali: entro il 2011 quasi dimezzati 

I grandi della cultura rivisitati: Leopardi 
Chesterton beato? 
  

SEGNALAZIONI

  

Meeting Rimini 2009 

  

“La conoscenza è sempre un avvenimento” 

  

Programma aggiornato 2009 

  

  

  

Leggi la rassegna stampa aggiornata quotidianamente 

sul sito di Diesse e su ilsussidiario.net 

  

SUL SITO DI DIESSE

  

NUOVO PERCORSO ABILITANTE:   OCCORRE FARE PRESTO E AVVIARE LA TRANSITORIETÀ 
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Exitu Emmanuel 

Greater
defeating AIDS 

DISPONIBILE IL DVD 

  


CONVENZIONI

  

Convenzione 'Diesse' per spettacoli nelle scuole
CON QUESTO NUMERO LIBEDNEWS SOSPENDE LE PUBBLICAZIONI 
PER LA PAUSA ESTIVA 
  

RIPRENDERANNO A  SETTEMBRE 

  

  

A TUTTI I LETTORI AUGURI DI BUONE VACANZE
